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In Italia 

Circolano 
tre milioni 

di auto 
fuorilegge 

DA 11 ANNI NON VENGONO 
PIÙ' DISPOSTE LE REVI
SIONI • PERICOLI PER LA 
CIRCOLAZIONE • PROPO
STE ACI PER LA RIFORMA 
DELLA MOTORIZZAZIONE 

Cot voto espresso l'altro 
riorno dalla Camera è en
trata In vigore la cosiddetta 
legige sugli «accessori d'au
to ». « La normativa approva
ta — ha detto 11 rappresen
tante del governo, 11 de. De
gan, sottosegretario al Tra
sporti — garantirà che gli 
autoveicoli In circolazione sia
no dotati di tutti 1 presidi 
necessari a renderti strumen
ti non destinati a semina
re morte fra gli utenti della 
strada ». Cosi 11 governo si 
e preoccupato di modificare 
ti codice della strada, ade
guandolo — è stato detto — 
alle norme In vigore negli 
altri paesi della Comunità eu
ropea. Ma è proprio vero che 
alcune modifiche al fanalini, 
agli specchietti e al paraurti 
renderanno più sicura la cir
colazione delle auto? Oli scet
tici sostengono che questa 
legge serve solo al fabbri
canti di accessori d'auto. 

A parte la malignità, resta 
però un fatto certo. Il go
verno che ha tanto caldeggia
to la legge sul « fanalini » In 
nome della sicurezza sulle 
strade, non si è mal preoc
cupato di rendere operanti 
altre disposizioni di legge che 
riguardano assai da vicino 
la pericolosità di numerose 
auto. CI riferiamo alle nor
me che prevedono la revisio
ne del veicoli con più di cin
que anni di età. In Italia, 
Infatti, a differenza di osmi 
altro paese con un sostenu
to Indice di motorizzazione, 
non si controllano 1 veicoli 
vecchi e traballanti. Sono 
esattamente undici anni (l'ul
timo controllo è avvenuto nel 
1984) ohe non si provvede 
a revisionare le auto private. 

Pneumatici lisci, freni di
fettosi, avantreno spostato, 
Illuminazione carente, frizio
ne bruciata: queste alcune 
delle deficienze che nessuno 
In Italia controlla. Il ' mini
stro del Trasporti, rispon
dendo alla Camera a una in
terrogazione comunista, am
mise che tn Italia almeno 
due milioni e mezzo di auto 
viaggiano fuori-legge. Secon
do TACI sono molte di piti, 
oltre 3 milioni. E' una cifra 
Impressionante ohe dovreb
be far riflettere. Eppure se 
l'Italia si attenesse veramen
te alla normativa della Co
munità europea in fatto di 
circolazione, la revisione dei 
veicoli dovrebbe avvenire, do
po 11 secondo anno di vita, 
regolarmente ogni anno. 

La revisione non dovrebbe 
ovviamente essere un balzel
lo per gli automobilisti in 
possesso di veicoli vecchi ma 
se mal una garanzia. Invece 
di ricorrere a centri diagno
stici privati, che spesso la
sciano a desiderare per se
rietà e onestà, l'automobili-
sta dovrebbe essere messo al 
corrente, con una modica spe
sa, sul « malanni » della sua 
macchina. In Germania non 
si spendono più di 3 mila 
lire per avere una diagnosi 
accurata. 

E' vero che 11 codice del
la strada (articolo SS) dà la 
facoltà al ministro del Tra
sporti di «disporre, a perio
di non minori cri cinque 
anni, la revisione generale o 
parziale delle autovetture ». 
senza fissare una scadenza 
precisa, però e anche vero che 
la passività delle autorità go
vernative crea Inevitabilmen
te situazioni di pericolosità 
sulle strade dalle quali si 
possono ravvisare gli estremi 
di un vero e proprio reato. 

Il governo giustifica que
sta Inerzia con lo stato in 
cui si trovano gli uffici del
la motorizzazione, ai quali 
spetta per legge 11 compito 
della revisione degli autovei
coli. Non c'è dubbio che 11 
caos regnante nell'Ispettora
to della motorizzazione è ar
rivato alle stelle. Basti pen
sare alle disavventure degli 
automobilisti che perdono la 
patente 'o 11 libretto di cir
colazione. Per ottenere un du
plicato ci vogliono una mon
tagna di documenti e una 
anticamera che può durare 
mesi. Però 1 governi che si 
sono succeduti in questi ul
timi l i anni (da quando è 
entrato In vigore 11 nuovo 
codice della strada) non si 
sono mal preoccupati di por
tare un po' d'ordine nel de
licato settore della motoriz-
•azione 

Oggi almeno cinque mini
steri sono competenti In ma
teria (Trasporti, Lavori pub
blici. Interni, Finanze e Pub
blica Istruzione). La prima 
operazione da fare — come 
ha proposto recentemente lo 
ACI In un documento pre
sentato alla stampa — è quel
la di raggruppare le compe
tenze In un unico ministero, 
quello del Trasporti. L'ACI 
propone anche un'altra serie 
di innovazioni alla normati
va In vigore che porterebbe
ro a una vera e propria ri
forma nel settore dei traspor
ti. Secondo 11 progetto è pre
visto Infatti un ampio decen
tramento alle Regioni alle 
quali spetterebbero compiti 
di « responsabilità ed esecu
tivi». Fra l'altro le Regioni 
dovrebbero provvedere « agli 
accertamenti del requisiti di 
ldone'tà del veicoli ». « alle 
periodiche visite di revisio
ne e di controllo del veicoli 
già in circolazione », oltre al
le autorizzazioni e al control
lo sulle scuole per condu
centi e al rilascio o revoca 
«U patenti. 

Taddeo Conca 

Nessuna notizia dai rapitori deli'on. Riccio 
Forse bta per essere liberato uno dei 

quattro sequestrati ancora in mano dei 
banditi In Sardegna. I familiari dell'In
dustriale Attillo Mazzetta, rapito l'8 luglio 
scorso, hanno manifestato un cauto otti
mismo sulla Imminente liberazione del 
congiunto. In un messaggio rivolto al 
malviventi attraverso la stampa la fami
glia Mazzella ha infatti rassicurato 1 ra
pitori dell'Industriale sulla Intenzione di 
versare il riscatto. La liberazione di At
tillo Mazzella, prevista per alcuni giorni 

fa, ha probabilmente subito un rinvio in 
seguito alle massicce operazioni di poli
zia effettuate In tutta la Sardegna e par
ticolarmente nel Nuorese dopo il seque
stro deli'on. Pietro Riccio. 

Non si sa ancora nulla anche dell'ulti
mo sequestro avvenuto In Calabria, quello 
del dott. Domenico Nicolò, prelevato dal 
banditi giovedì scorso. I malviventi non 
si sono fatti ancora vivi con i familiari. 
Nella foto: una pattuglia di poliziotti con
trolla un camion nel pressi di Orgosolo. 

La denuncia presentata da Arcai contro Trovato e Vino 

Nuovo attacco ai giudici che indagano 
sulla strage di piazza della Loggia 

Preoccupazione nell'opinione pubblica per gli ostacoli che si frappongono oggettivamente alla ricerca della verità — Si 
completa il ruolo di Nando Ferrari nella morte del giovane Silvio, ucciso dalla bomba che trasportava in motoretta 

Palermo: sono 7 

gli arrestati per lo 

scandalo ENPDEP 
PALERMO, 21. 

Una settima persona è sta
ta arrestata nel quadro della 
Inchiesta giudiziaria sullo 
scandalo delle «parcelle d'oro» 
e l'Incendio degli archivi del-
l'ENPDEP di Palermo. SI 
tratta del dott. Salvatore Co
letta, medico funzionario del
l'ente di previdenza contro il 
quale 11 sostituto procuratore 
della Repubblica, dott. Do
menico Signorino, aveva e-
messo nel giorni scorsi ordi
ne di cattura per associazio
ne a delinquere e concorso In 
furto, Incendio doloso, truffa 
aggravata, falso e corruzione. 

L'arresto del dott. Coletta è 
avvenuto a Roma, dove il pro
fessionista si trovava da qual
che giorno per partecipare ad 
un concorso Interno, Indetto 
dall'ente previdenziale. 

Dal nostro inviato 
BOLZANO, 21. 

La notizia della denuncia 
presentata dal giudice istrut
tore Arcai contro 1 suoi col
leghi Domenico Vino e Fran
cesco Trovato, per truffa con
tro lo stato e falso documen
tale, apparsa su due quoti
diani, ha colto si sorpresa an
che 1 magistrati interessati, 
ancora qui a Bolzano per pro
seguire l'interrogatorio di Ar
turo Gussago, il giovane mis
sino imputato di omicidio 
colposo e indiziato per la 
strage di Brescia. 

Non vi sono stati commenti 
a parte un secco « siamo se
reni e continuiamo la nostra 
istruttoria ». 

I due magistrati sono accu
sati di avere indebitamente 
incassato, per 1 numerosi 
viaggi compiuti per interro
gatori nel corso dell'Istrutto
ria, rimborsi spese non do
vuti perchè avrebbero quasi 
sempre utilizzato, non le loro 
auto, ma quelle del nucleo 
investigativo del carabinieri 
di Brescia. Come si vede, ci 
troviamo di fronte a una 
nuova Iniziativa che può 

portare oggettivamente ulte
riori ostacoli al proseguimen
to della Indagine sulla strage 
di piazza della Loggia. L'opi
nione pubblica è giustamen
te preoccupata e allarmata 
di fronte a) susseguirsi di 
episodi di questo genere, e 
fa valere tutto il suo peso 
perchè l'inchiesta sulla stra
ge fascista che tanto profon
damente colpi la città, riman
ga a Brescia, e faccia Anal
mente luce completa sul re
sponsabili e sui loro man
danti. 

A Bolzano intanto l'Inter
rogatorio di Arturo Gussago 
è ripreso stamattina alle 9.30 
e ha avuto una prima con
clusione. L'Istruttoria sembra 
aver cambiato pagina anche 
se per ora le poche notizie 
filtrate all'esterno danno la 
impressione che si sta par
lato solo delle giornate del 
18 e 19 maggio 1974 quando 
mori, «suicidato» dai suol 
camerati, Silvio Ferrari. 

Non ci sono stati grossi 
colpi di scena, anche per i 
frequenti silenzi di Arturo 
Gussago: ne è emersa, però, 
la figura di un Nando Fer
rari freddo, lucido calcola-

Due grossi ospedali del Mezzogiorno sotto inchiesta 

Cosenza: abusi, clientele 
primari che non esistono 
Si tratta dell'ospedale civile dell'Annunziata — Aperte due indagini 
parallele — L'ex commissario invitato a nominarsi un difensore 

COSENZA, ZI 
Nell'ambito delle due In

chieste parallele che la ma
gistratura cosentina ha aper
to sulla gestione dell'ospedaln 
civile dell'Annunziata, il giù 
dice Istruttore del tribunale 
di Cosenza, dottor Carmelo 
Copami, ha Inviato una co
municazione giudiziaria al'.'ex 
commissario dello ospedale 
dott. Giovanni Righi, dinvs-
slonarlo da circa una setti
mana, informandolo di avore 
aperto un procedimento pe
nale nel suol confronti per 
i reati di falso ideologico e 
abuso di potere In atti l'uf
ficio e Invitandolo perciò a 
nominarsi un legale. 

Sembra che la inchiesti 
aperta dal giudice Copanl s-a 
diretta — almeno in quesrA 
prima fase e speriamo che 
non sia la sola, altrimenti 11 
tutto si risolverebbe in un 
grosso blu// — ad accertare 
alcune irregolarità animimi-
stratlve denunciate alta m.v 
glstratura attraverso una let
tera anonima. SI tratteiebb* 
In sostanza di Indagare su 
una delibera per un concorso 
all'Annunziata sulla quale non 
sarebbe stata apposta la fir
ma, come stabilisce una ap
posita legge, del direttore am
ministrativo dell'ente. 

La reazione di Righi all'In
vito del magistrato a sceglier

si un legale è stata tra lo stiz
zito o di baldanzoso. «Non 
ho bisogno — avrebbe det 
to — di un avvocato. Mi di
fendo da me perchè, per que
ste meschinità, è facile di
mostrare che 11 commissa
rio dell'ospedale è in perfet
ta buona fede ». 

Se l'inchiesta del giudice 
Copanl dovesse limitarsi 
esclusivamente alla indagine 
su un concorso, bandito forse 
senza tutti 1 crismi della leg
ge, l'ex commissario dell'An
nunziata avrebbe perfetta
mente ragione a non preoc
cuparsene. Ma il punto è un 
altro. Un'Inchiesta o più in
chieste, sull'Annunzlata d'al
tra è diretta dal sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Cosenza, dottor Alfredo Se
rafini e si sta svolgendo In 
un clima di assoluto riser
bo) non possono ovviamente 
fermarsi a un concorso truc
cato. 

Bisogna Innanzitutto accer
tare rigorosamente cho cosa 
c'è dietro la scandalosa vi
cenda di Laurlgruuno, con U 
decesso — non si dimenti
chi — di almeno tre perso
ne per mancanza di assisten
za adeguata, come hanno de
nunciato a suo tempo 1 sin
dacati. 

Bisogna poi Indagare a fon
do sulla proliferazione, In que

sti ultimi anni, di reparti • di 
intere divisioni create esclu-
svamente dietro la spinta di 
interessi personali e di grup
po, che spesso esistono «'!o 
sulla carta: su certi prima
ri e aiuto-primari fantasma 
che, pur percependo lauti sti
pendi dall'ente ospedaliero, 
non si vedono mal all'An
nunziata perchè impegnati»-
siml ad accumulare soldi a 
palate attraverso attrezzati»-
almi studi personali o cllni
che private di cui spesso so
no proprietari; su come è 
stato utilizzato e non il perso
nale dell'ospedale; su come 
sono stati progettati e ap
paltati ultimamente certi la
rari per diverse centinaia dì 
milioni e a chi sono st i l i 
affidati; su come e da chi 
vengono effettuate le forni
ture, soprattutto di attrezza
ture scientifiche costosissime 
che, spesso, rimangono inuti
lizzate per anni negli scan
tinati dell'ospedale per poi 
diventare inservibili. 

Se le inchieste della magi
stratura prenderanno questa 
piega, come è logico che sia, 
l'ex commissario forse diven
terà meno baldanzoso e alla 
fine deciderà di scegliersi un 
avvocato di fiducia, anche se 
sia ben chiaro, ti dottor fti-

fhl non è 11 solo responsa-
ile. 

Bari: anche i sindacati 
denunciano lo scandalo 
Le corsie del Policlinico sono in condizioni tali di disservizio da 
danneggiare anche la salute dei lavoratori — Gravi ammissioni 

A Catania d'ordine del prefetto 

Ospedale psichiatrico 
chiuso per inagibilità 

120 ricoverati in condizioni orribili: buchi al posto 
dei gabinetti, tetti sconnessi, finestre senza infissi 

CATANIA, 21. 
Il prefetto di Catania, 

dottor Domenico GasparrI, 
ha disposto la chiusura del 
reparto psichiatrico dell'ospe
dale «Garibaldi»: 32 dei 120 
ricoverati in condizioni più 
gravi sono stati trasferiti In 
cllniche private e la retta di 
mantenimento è stata posta 
a carico della amministrazio
ne provinciale. La decisione 
di chiudere 11 reparto psichia
trico è stata presa dopo una 
visita ai locali, compiuta tn 
mattinata Insieme al medico 
provinciale e l'assessore pro
vinciale alla sanità. Pesanti 

le carenze riscontrate. 
Il reparto psichiatrico del 

« Garibaldi », costruito oltre 
cento anni fa, non ha su
bito, da allora, miglioramen
ti sostanziali. I servizi igie
nici sono privi di porte e 
sono costituiti, in pratica, 
da fori nel pavimento di pic
coli sgabuzzini. I tetti del re
parto, danneggiati dal tempo, 
fanno filtrare l'acqua, e la 
mancanza di manutenzione 
agli infissi, alcuni del qua
li divelti, provoca d'Inverno 
forti correnti d'aria gelida 
che costringono 1 ricoverati 
ad indossare 1 cappotti. 

Sconfortante quadro italiano nel simposio internazionale a Milano 

Per il cancro ricerca e prevenzione scarse 
Non esiste coordinamento fra chirurghi radioterapisti e chemioterapisti — Sovvenzioni incerte — Quaranta scienziati 
di quattordici paesi hanno discusso dell'impiego di nuovi farmaci e di una migliore utilizzazione di quelli esistenti 

Dalla nostra redazione 
~" MILANO, 21 

Il cancro è un nemico dal 
cento volti, molti del quali 
ancora sconosciuti, e contro 
11 quale si spara spesso a 
caso. Diverse di queste sue 
facce sono state faticosamen
te ricostruite, come l'Identi
kit di un assassino, e parec
chie volte si spara mirando 
giusto. E' un lavoro lento, 
difficile, che non concede spa 
zio alila scoperta clamorosa, 
ma promettente; è un lavo
ro condizionato da una so 
rie di fattori, quali l'impieuo 
di risorse adeguate, il coordi
namento nel vari paesi e a 
livello Internazionale, una 
strategia adeguata, la volon
tà politica di affrontarlo se
riamente. 

Questo, tn sintesi, 11 succo 
della conferenza stampa che 
ha concluso nella tarda mat
tinata di oggi il stmposlum 
Internazionale di chemlotera 
pia del cancro, svoltosi da 
lunedi scorso all'Istituto 
di ricerche farmacologiche 
« Mario Negri », organizzato 
dallo stesso Istituto, in col-
laboraaS-'e con la Organiz
zazione mondiale della sanità, 
e dall'Istituto naz'onale del 
cancro degli Stati Uniti. Set
te scienziati In rappresentan
za dei 40 che, provenienti da 
14 paesi, hanno discusso per 
cinque giorni dell'impiego di 
nuovi farmaci o di una mi 
gliore utilizzazione e combina
zione di quelli esistenti, han 
no risposto alle domande de: 
giornalisti, con la collabora 
zlone del direttore del « Ne 
grl». U prof. Silvio Garattl 
ni. Sono: 11 dott A Garin, 
sovietico, responsabile delle 
ricerche sul cancro dell'orga
nizzazione mondiale della sa
nità, e 11 suo collaboratore 

Winkler; gli americani Sar-
torelli, Shepartz e Goldln; il 
dott. G. Gause, dell'URSS; 
11 giapponese Sakural. 

« Questo slmposlum — ha 
detto Garattini — può rap
presentare una virata nella 
lottA ai tumori. Fino ad oggi, 
l'attuazione era concentrata 
soprattutto sulla proliferazio
ne delle cellule. In base al 
dibattiti svoltisi In questi gior
ni si porrà l'accento sulle me
tastasi, e cioè sulla migra
zione nel corpo delle cellule 
cancerose dalla sede dove al 
è sviluppato 11 tumore pri
mario ad altri organi ». 

Lunga serie di domande al 
sette specialisti. 

Domanda: «E' possibile ri
generare una cellula turrora-
le, e oloè renderla normale? 
Qualcosa in questo senso si 
e fatto In Israele ». 

Risposta' «Sino a pochi an
ni fa ciò era Impensobi e. 
Ora, invece, è una prometten
te via aperta. E' risultalo 
che agendo con alcune so
stanze sulla superficie del'a 
cellula tumorale è possibile 
Influire sulla cellula stessa 
e portarla ad un livello molto 
più vicino alla normalità. E' 
una strada da percorrere » 

Domanda; « CI sono novità 
per quanto riguarda 1 far 
macl anticancro? ». 

Risposta' «Sono una tren
tina 1 farmaci che possono 

, curare con buoni risultati va 
I rie forme di tumore. Nel slm 
! posio abbiamo discusso dei la 

possibilità di trovare sostan
te analoghe a quelle già Ini 
piegate ma meno tossiche 
di combinare diversi tipi d' 
formaci; la necessità di uri 
trattamento combinato del di 
versi tipi di intervento (chi
rurgico, radioterapico e che
mioterapico). 

Domanda: «E' Importante 

la diagnosi precoce per tu
mori che non siano solo quel
li all'utero e alla mammel
la, gli unici nel cui confronti 
si svolge quest'azione? ». 

Risposta: « Indubbiamente 
SI sono avuti buoni risultati 
nella lotta al cancro al fe
gato, allo stomaco e al ret
to. E' vero che si tratta di 
un'attività costosa, che com 
porta l'esame di migliala di 
persone per identificare una 
decina di casi. Ma è altret
tanto vero che, ad esemplo, 
dove si è sviluppata un'azione 
efficace di diagnosi precoce 
verso il tumore dell'utero si 
è avuta uni netta diminuzio
ne della moitalttà per q .le
sta causa. Buoni risultati ri 
sono registrati negli Stati Uni
ti per quanto riguarda il can
cro al polmone ». 

Domanda: «Perché si prò 
cede cosi lentamente nella 
lotta al tumori? ». 

Risposta: «Occorrono anni 
per sperimentare una sostan
za sul topo; altri anni oc
corrono per constatare se è 
attiva sull'uomo; altro tem
po è necessario per vedere 
quanto aumenta e quanto mi
gliora la sopravvivenza del 
malato ». 

Domanda: «Una nota di 
speranza anche piccola da 
questo slmposlum? ». 

Risposta « Sì, non fosse al
tro perché abbiamo esami
nato numerose sostanze chi 
miche che agiscono positiva
mente sugli animali da espe 
rimento e che in futuro pò 
tranno essere Impiegate sul 
l'uomo Non bisogna essere 
Impazienti, né abbandonarsi 
ad un facile ed Irresponsabile 
ottimismo. Un periodo di 15-
20 anni non è un periodo lun
go nella lotta al cancro. Bi
sogna inoltre tener conto del

la gradualità del progresso: 
se noi manteniamo in vita 
per cinque anni un bambino 
leucemico in questi cinque 
anni è possibile che si ot
tengano altri risultati ». Una 
specie di lenta scalata, in
somma, che può diventare 
ancora più lenta e difficile 
o addirittura fermarsi in si
tuazioni come quella Italiana. 

Dice Garattini: «In Italia 
non c'è un programma per 
la lotta al cancro, manca una 
strategia, tutto avviene in 
maniera scoordinata. Abbia
mo 100 000 morti l'anno per 
cancro, una persona su cin
que si ammala di tumore, ep
pure le risorse sono insuffi

cienti, manca un organismo 
di coordinamento e di stimo
lo. La ricerca In Italia è tra
scurata. Basti pensare che 1 
ricercatori blomedlci fino a 
questo momento non sanno 
ancora quanto hanno a dispo
sizione per le ricerche del 
'75, né quando arriveranno 
1 soldi. Se continua cosi fini
remo col non essere neppure 
in grado di utilizzare 1 risul
tati conseguiti negli altri 
paesi » 

Questo 11 quadro. E non 
abbiamo aperto 11 capitolo più 
importante e più « nero » : la 
mancanza di prevenzione. 

Ennio Elena 

Interrogazione del PCI 
sui fascisti in banca 

In merito alla assunzione 
del noto picchiatore fascista. 
Serafino DI Lula al Banco di 
Santo Spirito e di Marco Clar-
ke alla Banca Commerciale I-
tallana. i senatori Borsari, Co 
lajannl e Mafflolett! ed altri 
hanno presentato una interro
gazione al ministri del Teso
ro e della Giustizia per sa
pere se è stata accertata la 
responsabilità dell'assunzione 
presso gli istituti bancari poi
ché a carico del due dipen
denti esistono presso 11 tri
bunale di Roma numerosi ca
richi pendenti 

Gli Interroganti ricordano 
quindi che « 11 nome del DI 
Lula. .distaccato dal Banco di 
Santo Spirito presso l'ufficio 
dell'aeroporto Leonardo da 
Vinci, è indicato tra 1 fonda

tori del circolo 23 marzo con 
Mario Merlino, al centro del
l'inchiesta per la strage di 
piazza Fontana, nonché tra 1 
partecipanti all'organizzazione 
golplstaAvanguardia naziona
le e tra 1 fondatori del grup
pi eversivi in contatto con 
certi centri neo nazisti euro-

j pel » 
« Gli interroganti in partico

lare chiedono se In relazione 
al procedimento giudiziario In 
corso a carico del predetti per 
truffa, falso, sostituzione di 
persona e ricettazione, sia 
stata disposta Inchiesta am
ministrativa per accertare 
precise responsabilità anche 
In ordine alla concentrazione 
di noti esponenti ed iscritti 
ad organizzazioni neofascisti 
presso gli Istituti di credito 
della capitale», 
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I responsabili dell'ammini
strazione e del servizio sa
nitario del Policlinico di Bari 
ora devono rispondere anche 
davanti alla Pretura delle di
sfunzioni dell'assistenza sani
taria fornita dall'ospedale, la 
cui precarietà è emersa 
drammaticamente In queste 
settimane. 

Dopo la comunicazione per 
omicidio colposo e interruzio
ne di servizio di pubblica ne
cessità, trasmessa dalla Pro
cura della Repubblica al pre
sidente del Consiglio di am
ministrazione e al due pri
mari del servizi di radiolo
gia nel quadro delle indagi
ni sulla morte di un bam
bino e di una donna al qua
li non fu possibile assicura
re le analisi cllniche per la 
sospensione del servizio di 
radiologia durante 11 «pon
te» festivo di novembre, ora 
la segreteria provinciale del
la CGIL. CISL, UIL, appel
landosi all'articolo 0 dello Sta
tuto dei lavoratori, ha pre
sentato ricorso alla Sezione 
lavoro della Pretura di Bari. 

Lo scopo — come si legge 
dal testo del ricorso presen
tato — è quello di esercita
re 11 diritto sindacale a «pro
muovere la ricerca, l'elabo
razione e l'attuazione di tut
te le misure idonee a tute
lare la salute e l'integrità fi
sici del lavoratori». 

Nel promuovere la azione 
presso la pretura (una prima 
comparizione delle parti è 
fissata per 11 1. dicembre), 
la CGIL avanza, fra le altre 
cose, come prova della situa
zione sanitaria e Igienica ve
ramente disastrosa dell'ospe
dale, due documenti. Una let
tera «riservata» trasmessa 
il 2 ottobre al dirigenti del
l'ospedale dall'ufficiale sani
tario dottor Pire, all'Indoma
ni di una visita al locali del 
Policlinico, e la risposta del
lo stesso direttore sanitario 
dell'ospedale, dottor Loslto. 

Nella sua lettera, l'ufficiale 
sanitario affermava che «de
finire antigieniche le condi
zioni in cui versano la se
zione di assistenza neonatale, 
annessa alla clinica ostetri
ca e alla patologia ostetrica, 
e la sala parto della stessa cll
nica e della stessa patologia, 
significa adottare a dir poco 
un benevolo eufemismo » 
e, dopo aver definito racca
priccianti le situazioni esami
nate, chiudeva giudicando in
derogabile la necessità di pro
cedere alia ristrutturazione e 
alla igienizzazlone del servi
zi, non escludendo la even
tualità di dichiarare lnagiblll 
reparti e cllniche In mancan
za di rapidi provvedimenti. 

II direttore sanitario del Po
liclinico, dottor Loslto, nella 
sua risposta confermò il giu
dizio allarmato dell'ufficiale 
sanitario e anzi andò oltre. 
«Esistono altre situazioni ben 
più gravi di quelle evidenzia
te», affermò 11 dottor Losl
to, per le quali già allora ri
correvano, secondo 11 suo pa
rere «gli estremi della di
chiarazione di Inaglbllltà», 
elencando, tra gli altri re
parti, le sezioni di rianimazio
ne e di d'alisi, le divisioni 
di cardiologia e unità coro
nariche e di neurochirurgia, 
gli Istituti di cllnica medi
ca I e II delle malattie in
fettive e in generale 1 ser
vizi igienici di molti Istituti 
e cliniche 

a. a. 

tore, coordinatore di tutta la 
operazione. 

Già al mattino del 19 questi 
si era recato in questura as
sieme al Gussago per co 
noscere meglio lo stato del 
le Indagini sulla morte di 
Silvio Ferrari Sapere qual
cosa, ha spiegato il Gus
sago, era possibile perchè 
Nando aveva conoscenze alla 
squadra politica (due massi
mi dirigenti della squadra 
furono sostituiti dopo la 
strage di Brescia). 

E' sempre Nando Ferrari 
e suo padre che convocano 
per il pomeriggio di quella 
domenica una riunione in 
casa loro del partecipanti al 
festino del giorno prima sul 
Garda e concordano gli 
orari: abbiamo lasciato Por-
tese all'una e trenta di 
questa notte. 

Lo stesso orarlo ha ripe
tuto giovedì anche il Gus
sago. ma a smentirlo sono 
le deposizioni degli altri: i 
giovani e le ragazze e un 
teste rimasto finora scono
sciuto. I primi hanno ritrat
tato quanto detto ai giudici 
nel giugno del 1974 e l'ulti
mo ha affermato di aver 
visto a Brescia la macchina 
del Ferrari verso runa e un 
quarto del 19 maggio. 

E dietro al giovane, an
che se ancora sfumata, ap
pare la figura del padre, noto 
missino degli ambienti vero
nesi e bresciani. E' l'uomo 
che controlla — come dimo
strano alcune registrazioni 
telefoniche — i giovani e si 
preoccupa di chiedere, come 
fa 11 Gussago quali sono 
state le contestazioni elevate 
durante gli Interrogatori. E 
affiora anche un episodio di 
tipica marca fascista. Un 
giorno, nel corso della cam
pagna per 11 referendum, 
Nando Ferrari a Verona di
rigeva 11 servizio d'ordine per 
il comizio di un deputato 
missino. Con toni accesi, 
sfiorando lo scontro fisico, 
egli impedisce l'ingresso al 
teatro a Silvio Ferrari e al 
suoi amici. 

Nando Ferrari, il dirigente 
missino, il fascista in doppio 
petto, che respinge 1 suol 
camerati è lo stesso che qua]-
cne giorno dopo è coinvolto 
nell'uccisione del suo omo

nimo Silvio, saltato In aria 
con la sua motoretta In 
piazza del Mercato Ebegui-
va anche quella notte un 
ordine' Un interrogativo che 
si pone sempre più Inquie
tante 

Carlo Bianchi 

Falliti 

due attentati 

alla SIP a Genova 

e a Sampierdarena 
GENOVA. 21 

Tre etti di esplosivo colle
gato ad una sostanza chimi
ca e a tutta la necessaria at
trezzatura elettrica, oltre • 
micce, detonatori, timer • 
relativi fili, sono stati rin
venuti nel pomeriggio di og
gi in una scatola, su uno 
del marciapiedi del frequen
tatissimo corso Europa, a 
pochi metri da una affollata 
fermata dell'autobus. Se lo 
ordigno fosse esploso avreb
be potuto provocare una 
strage. Fortunatamente qual
cosa non ha funzionato, • 
lo SCODDIO non Ce stato 

Il ritrovamento di questo 
ordigno segue di poche ore 
l'esplosione avvenuta ieri se
ra a Sampierdarena. all'Ini
zio dell'autostrada Genova-
Serravalle, presso un cavalca
via, lungo il quale corrono 
alcuni cavi dei telefoni di 
stato, altri dell'ENEL e della 
stessa autostrada. Sono stati 
danneggiati soltanto questi 
ultimi, ma ancora non era 
no in funzione per cui li dan
no è risultato limitato 

Anche la seconda bomba, 
quella rinvenuta oggi pome
riggio In corso Europa, sareb
be stata destinata ad una 
cassetta della SIP che si tro
va presso un pilone del oa 
valcavla dell'autostrada, al
l'ingresso di Genova-Nervi. La 
scatola di cartone con l'ordi
gno potrebbe essere caduta e 
poi essere stata spostata da 
qualche passante che, evi
dentemente, l'ha anche aper
ta e, scorgendone 11 conte
nuto, ha avvertito la polizia 

Accusati di averle portate dalla Svizzera 

Due arresti a Milano 
per le mine anti-uomo 
ritrovate a Dumenza 

Sono l'avvocato Spazzali e Giuseppe Salvati - Poi 
lo stesso reato fu già condannato un altro imputato 
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L'avvocato Sergio Spazzali 
e l'operalo Giuseppe Salvati 
sono stati arrestati questa 
mattina su ordine di cattura 
del procuratore della Repub
blica di Varese dott. Giusep
pe Clofft; il provvedimento 
è stato adottato In rappor
to al materiale bellico sviz
zero, Introdotto in territorio 
italiano, nella notte fra il 17 
e il 18 dicembre 1974 a Du
menza, per il quale venne ac
cusato e condannato — a 
cinque anni in prima Istanza 
dal tribunale di Varese e a 
tre anni una settimana fa 
In appello dal tribunale di 
Milano — un operaio dt Mi
lano, Walter Abbondanza. 

Per quanto riguarda Ser
gio Spazzali e Giuseppe Sal
vati, l'ordine di cattura fa 
riferimento proprio all'episo
dio per cui Abbondanza è 
stato condannato Prima del
l'arresto di Spazzali e di Sal
vati, sono state eseguite que
sta mattina nelle loro abita
zioni perquisizioni, durante 
le quali non è stato seque
strato nulla, a quanto hanno 
affermato I loro legali. 

Altri due personaggi sono 
menzionati nell'ordine di cat
tura emesso dal magistrato 
di Varese. Si tratta di Petra 
Krause detenuta in Svizze
ra per furto di materiale 
bellico e imputata per l'In
cendio della «Face Stan

dard» a Milano, e un cerK 
Von Arb Daniel, detto Wlll> 
Sia l'avv Sergio Spazzali che 
Salvati sono stati sottoposti 
a due brevissimi interrogato 
ri rispettivamente nelle car
ceri di Varese e Busto Arsi-
zio, alla presenza dei difen 
sorl Luca Boneschi e Fran
cesco Pl5Copo. Di fronte al 
rifiuto del procuratore Clof-
fi — hanno dichiarato 1 le
gali — di fornire gli elemen
ti di prova, d'indicare le fon 
ti e 1 fatti per cui ì due 
sono Imputati, l'interrogato 
rio si è concluso. Il collegio 
di difesa, formato anche da 
gli avvocati Gaetano Peco 
rolla. Marco Ianni e Giulia 
no Spazzali, fratello dell'ar 
restato, ha immediatamente 
Impugnato la legittimità del 
l'ordine di cattura davanti 
alla Corte di Cassazione. 

In una conferenza-stampa 
1 legali hanno ricordato che 
non risulta sia mal stato ef
fettuato uno stralcio di In 
chiesta e indagini riguardan 
ti l'episodio per cu! è stato 
condannato Abbondanza e 
hanno fatto rilevare che il 
giudice che con tanto rigore 
aveva condotto le Indagini si
no alla condanna a cinque 
anni, è stato tenuto all'oscu
ro. In un comunicato emesso 
a tarda sera. Il collegio di di
fesa <c denuncia la montatu
ra di gravissima portata da 
un lato per l'assurda Incon
sistenza dell'accusa e per 11 
chiaro disegno provocatorio 
e repressivo ». 

Silenzio su Saccucci 
Sono necessarie alcune 

considerazioni sul modo m 
cui la stampa quotidiana di 
ieri ha riferito i quando addi
rittura non lia taciuto del 
tutto) dello scandaloso voto 
parlamentare DC-MSI che 
ha negato l'ennesima auto
rizzazione a procedere net 
confronti del deputato neo
fascista Sandro Saccucci, po
sto stavolta sotto accusa per 
l'assalto di una squadracela 
armata ad un liceo romano. 

E del no impoito dal bloc
co DC-MSI all'altro procedi-
rilento' Nemmeno una pa
rola, neanche per segnalare 
— ecco un'altra notizia poli
tica — che i compagni socia
listi presenti In aula aveva
no votato come t comunisti 
perchè Saccucci fosse proces
sato, E nemmeno una paro
la, se non di commento al
meno dt notizia, anch» sui-

l'omertoso voto MSI-DC per 
assicurare impunità all'ono
revole Pietro Zoppi. Font 
rAvanti ' , si è trovato imba
razzato perchè la proposta di 
non consentire che Saccucci 
fosse processato era firmata 
dal socialista Felisetti e per
che i deputati del PSI hanno 
quindi votato contro quella 
proposta. 

L'atteggiamento tuttavia piU 
inquietante è quello dc'la 
stampa cosi detta d'informa-
zione. Perchè, di fronte ad 
un ennesimo capitolo di que
sto scandalo ormai perma
nente della sostanziale impu
nita di Saccucci e del siste
matico intervento de a suo 
/avore, questi giornali taccio
no o minimizzano7 Che cosa 
c'è dietro? Nessuna giustifi
cazione può attenuare la gra
viti dt un timilt atteggia
mento. 


